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ADEMPIMENTI 

ANCHE PER IL 2016 IN ARRIVO LE ESCLUSIONI 
PER COMMERCIANTI AL MINUTO, AGENZIE 

VIAGGI, P.A. E DATI INVIATI AL STS 

• Art. 21, DL n. 78/2010 
• Comunicato stampa Agenzia Entrate 24.3.2017 
• Informativa SEAC 15.3.2017, n. 86 

Con un Comunicato stampa l’Agenzia delle Entrate ha annunciato 
l’imminente pubblicazione di un Provvedimento con il quale sarà 
riconosciuto l’esonero dall’invio dello spesometro 2016 per: 

− Enti pubblici; 

− commercianti al minuto, alberghi e ristoranti, con riferimento alle 
operazioni attive di importo inferiore a € 3.000 (al netto IVA), 
nonché agenzie di viaggio, per le operazioni attive di importo 
inferiore a € 3.600 (al lordo IVA); 

− i dati che sono già stati trasmessi tramite il STS. 

Risulta quindi “riproposto” quanto disposto per il 2015.  

Con il citato Comunicato è altresì anticipato che, qualora risulti più 
agevole, il contribuente può scegliere di continuare a comunicare i 
dati relativi alle operazioni “black list” con il quadro BL anziché con i 
quadri FN – SE.     
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Come noto, per le operazioni riferite al 2016 permane l’obbligo di presentare lo spesometro 
annuale per il quale va fatto riferimento al Provvedimento 2.8.2013, n. 94908 con il quale l’Agenzia 
delle Entrate ha definito le modalità ed i termini di presentazione della comunicazione da parte dei 
soggetti che hanno posto in essere operazioni rilevanti ai fini IVA.  

In particolare si rammenta che: 

• la comunicazione in esame va redatta utilizzando il “Modello di comunicazione polivalente”; 

• entro il prossimo 10.4.2017 (soggetti mensili nel 2017) / 20.4.2017 (soggetti trimestrali nel 
2017) scade il termine per l’invio dello spesometro per il 2016 da parte dei soggetti che hanno 
posto in essere operazioni rilevanti ai fini IVA. La comunicazione interessa tutte le operazioni 
per le quali è emessa fattura, con il limite di € 3.600 per quelle documentate da scontrino / 
ricevuta fiscale; 

• dal 2016 è stata soppressa la comunicazione “black list” (Informativa SEAC 15.3.2017, n. 86).  

Con il Comunicato stampa 24.3.2017 l’Agenzia delle Entrate ha annunciato la prossima 
pubblicazione di un Provvedimento che dispone l’esonero dallo spesometro 2016 per alcuni 
soggetti / operazioni, analogamente a quanto già previsto per il 2015. 

ENTI PUBBLICI

In base al Provvedimento 5.11.2013, prot. n. 128483 sono obbligati allo spesometro anche gli Enti 
pubblici (Stato, Regioni, Province, Comuni e altri organismi di diritto pubblico), con riferimento alle 
operazioni rilevanti ai fini IVA non documentate da fattura elettronica.

Con il citato Comunicato stampa l’Agenzia annuncia l’esonero dall’adempimento in esame per le
Amministrazioni pubbliche ex art. 1, comma 2, Legge n. 196/2009 e le Amministrazioni 
autonome (P.A. inserite nel Conto economico consolidato, pubblicato ogni anno sulla Gazzetta 
Ufficiale dall’ISTAT, Autorità indipendenti e Amministrazioni ex art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001). 

COMMERCIANTI AL MINUTO / SOGGETTI ASSIMILATI E AGENZIE DI VIAGGIO

Per il 2012 / 2013 i commercianti al minuto e soggetti assimilati ex art. 22, DPR n. 633/72 (ad 
esempio, alberghi, ristoranti) e le agenzie di viaggio ex art. 74-ter hanno usufruito della 
semplificazione che consentiva di comunicare soltanto le fatture di importo pari o superiore a    
€ 3.600, al lordo IVA, a prescindere dall’annotazione delle stesse nel registro dei corrispettivi. 

Per il 2014 detti soggetti hanno usufruito di una particolare semplificazione che consentiva di 
comunicare soltanto le fatture di importo pari o superiore a € 3.000, al netto IVA, a prescindere 
dall’annotazione delle stesse nel registro dei corrispettivi. 

Come per il 2015, nel citato Comunicato l’Agenzia annuncia ora l’esonero anche per il 2016: 

• per i commercianti al minuto e soggetti assimilati per le operazioni attive di importo unitario 
inferiore a € 3.000, al netto IVA; 

• per le agenzie di viaggio di cui all’art. 74-ter, DPR n. 633/72 per le operazioni attive di importo 
unitario inferiore a € 3.600, al lordo IVA. 

certificate da 
scontrino / ricevuta 

certificate da fattura  2012 - 2013 
solo se di importo  

≥ € 3.600 (lordo IVA) 

2014  
se di importo  

≥ € 3.000 (netto IVA) 

solo se di importo  
≥ € 3.600 

2015 – 2016 
se di importo  

≥ € 3.000 (netto IVA)

SPESOMETRO  
operazioni attive commercianti al minuto e assimilati (alberghi, ristoranti) e agenzie di viaggio
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DATI TRASMESSI AL STS

Nel Comunicato stampa in esame l’Agenzia specifica che sarà riconosciuto l’esonero anche per i
dati già trasmessi all’Agenzia delle Entrate tramite il STS per la predisposizione del mod. 730 
precompilato, come disposto per il 2015 dal comma 1-quater dell’art. 21, DL n. 78/2010. Ciò trova 
applicazione anche con riferimento ai nuovi soggetti obbligati (psicologi, infermieri, ostetriche/i, 
tecnici sanitari, ecc.). 

Per tali soggetti è comunque possibile inviare, oltre ai dati previsti dal DL n. 78/2010 (art. 21, 
comma 1), anche i dati già trasmessi al Sistema Tessera Sanitaria, qualora tale soluzione risulti 
“più agevole”. 

OPERAZIONI “BLACK LIST”

Come sopra accennato dal 2016 è stata soppressa la comunicazione “black list” e quindi, come 
ribadito dal Comunicato stampa in esame, le operazioni con soggetti aventi sede, residenza o 
domicilio in Stati “black list” non vanno più incluse nel Modello polivalente ma vanno comunicate 
con lo spesometro, secondo quanto previsto per le operazioni con l’estero. 

In merito l’Agenzia annuncia ora che, “qualora sia più agevole per il contribuente”, tali operazioni 
possono essere ancora inserite nel quadro BL. In altre parole, quindi, il contribuente può 
scegliere se continuare ad indicare le operazioni in esame nel quadro BL (come in passato, ma 
senza considerare il precedente limite di € 10.000) ovvero, in alternativa, nei quadri FN e SE. 

Tutti i diritti riservati Seac - Copia acquistata da 


